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Comunicato Stampa

I BAMBINI FRA IL MISTERIOSO E LA CREATIVITA' 

 Iniziano oggi con EDUCA i laboratori: fra musica, arte e manualità, bambini e ragazzi imparano a vedere l'incertezza con occhi diversi e a trasformarla in un'occasione stimolante per affrontare dubbi ed imprevisti.   

È un Corso Bettini pieno di bambini, insegnanti ed educatori quello di oggi a Rovereto. Strade percorse da una fila di cappellini verdi, ormai diventati simbolo di EDUCA, la manifestazione nazionale sull'educazione che, giunta quest'anno alla sua 4^edizione, entra oggi nel vivo. “Educare nell'incertezza” è il tema chiave che farà da filo conduttore ai momenti dei prossimi 3 giorni. Oltre a seminari e dialoghi sono numerosi i laboratori che da oggi riempiranno  piazze, parchi, strade, musei e palazzi della città per dare vita alla dimensione del “fare” e del “gioco”, componente da cui l'educazione non può prescindere. Numerose come sempre le organizzazioni che curano i laboratori. Lungo il Corso, ne “L'oggetto misterioso” a cura della cooperativa sociale GSH (Gruppo Sensibilizzazione Handicap) i bambini disegnano e inventano l'oggetto misterioso nella “scatola magica” imparando a superare l'incerto e a slegare la fantasia. Largo all'inventiva anche nel laboratorio della cooperativa sociale Eliodoro, dove ragazzi della scuole medie e superiori, insieme ai ragazzi del centro socio-educativo "Intreccio" di Riva del Garda, tagliano, attaccano, colorano e creano muppets partendo da un blocco di gommapiuma. Ma se da un lato, colori e fantasia aiutano a superare l'incerto, dall'altro il contatto con la terra e con il concreto vogliono essere un modo per riscoprire le proprie radici. “Si ha bisogno di avere i piedi per terra – spiega l'educatrice del laboratorio ceramico “Via della Terra” (Rovereto) – si è scelto di portare un vero e proprio albero in modo che i bambini possano appoggiare sui rami gli uccellini di argilla plasmati con le proprie mani. Ognuno di loro crea e immagina l'uccellino che vuole: la mamma, il papà o il piccolo, ma ognuno andrà  poi a formare un'unica famiglia sui rami dell'albero.” Incuriosire i più piccoli e avvicinarli alla natura è invece l'obiettivo della mostra didattica sull'agricoltura biologica a cura di Con.Solida.: fra piantine di rucola, camomilla o basilico i piccoli imparano a conoscere e a coltivare gli ortaggi in armonia con la Natura. Non mancano, infine, i momenti più riflessivi, come nel laboratorio “Pensare in cerchio” a cura del CRIF (Centro Ricerca Indagine Filosofica) dove a partire da una storia, i bambini liberano dubbi e domande per arrivare a riflettere insieme su identità, giustizia e ragione. Ai Giardini Perlasca con “Liberi libri” di "Progetto 92" i ragazzi si avvicinano alla lettura. Fra cuscini colorati e libri sparsi sull'erba ragazzi e ragazze si confrontano, ascoltano, conoscono nuove letture  in totale libertà senza giudizi o lezioni. 
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